
L’Università Iuav di Venezia 
è speciale. Per tanti motivi. 

Lo è innanzitutto da un punto di 
vista formale, avendo acquisito 
nel 2018 lo status di Università 
a statuto speciale - condizione 
che permette una gestione più 
autonoma dell’ateneo. 
Speciale perché è la seconda 
Università Italiana di Architet-
tura per nascita dopo la Sapien-
za di Roma, cosa che ha dato 
alla scuola una riconoscibilità 
immediata e le ha permesso 
di costruirsi fama e relazioni 
internazionali. E di chiamare 
come docenti i migliori talenti 
in circolazione: da queste catte-
dre e in questi laboratori sono 
passati tutti i più importanti ar-
chitetti italiani da Carlo Scarpa 
ad Aldo Rossi, da Franco Albini 
a Giancarlo De Carlo a Vittorio 
Gregotti.
Iuav è sempre stata all’avan-
guardia e originale nelle scelte 
compiute, dalla sua fondazio-
ne fino all’adozione già a metà 
anni ‘70 dei Dipartimenti per 
venire incontro alle esigenze di 
continuo rinnovamento degli 
insegnamenti - idea poi condi-

visa anche dalla riforma Gel-
mini del 2012. Del tutto parti-
colare la scelta fatta negli anni 
di allargare l’offerta formativa 
aggiungendo corsi di studio ma 
senza mai tornare sui propri 
passi e quindi non affiliandosi 
a Ingegneria o diventando un 
Politecnico. Oggi, oltre che in 
Architettura, è possibile laure-
arsi anche in Urbanistica e Pia-

nificazione, in Design, Arti per-
formative, Moda (uno dei pochi 
corsi pubblici in Italia e l’unico 
che offre il pacchetto completo 
biennio-triennio-master-dotto-
rato di ricerca) e Teatro. “Non 
sono discipline distanti tra loro 
sono tutte legate dalla creatività 
e dal made in Italy”, spiega Al-
berto Ferlenga, Rettore Iuav dal 
2015. 

Così facendo è cresciuto ne-
gli anni il rapporto col mondo 
delle industrie affini ai corsi di 
studio. Ad esempio col mondo 
della produzione edilizia, del 
design o della moda, che ha in 
Veneto vere e proprie eccellen-
ze; il che si traduce in finanzia-
menti e in collaborazioni con-
crete per gli studenti. 
L’esperienza dello studente allo 
Iuav è molto pratica dentro un 
contesto generale di tipo uma-
nistico “Abbiamo adottato una 
linea di formazione che inte-
ressa tutti gli insegnamenti - il-
lustra Ferlenga – e che si basa 
sui laboratori di progetto, espe-
rienze di lavoro collettivo che 
partono dalla concretezza della 
progettualità e si arricchisco-
no di letture storiche, critiche, 
ma si parte sempre da un tema 
progettuale”. Un approccio che 
unisce il metodo anglosassone 
del problem solving, che parte 
da casi concreti, con quello più 
continentale tipico delle scienze 
umane che lo contestualizza e lo 
analizza storicamente.
I risultati di questo mix sono 
notevoli. Sia perché grazie a 

questi laboratori di progetto il 
98 per cento degli studenti ma-
tura dei titoli di tirocinio che 
poi utilizza al momento del pas-
saggio tra studio e lavoro. Sia 
perché il 90 per cento dei lau-
reati trova lavoro entro tre anni 
dall’uscita dalla Iuav. In Italia e 
all’estero, data la vocazione in-
ternazionale dell’Università e la 
presenza di tanti stranieri tra gli 
iscritti.
Per tutti gli studenti c’è un altro 
valore aggiunto nel frequentare 
Iuav, vivere a Venezia. “Questa 
città è unica per tutti ma lo è 
ancor più per uno studente di 
architettura, di design, di teatro 
e delle arti in genere”,conclude il 
Rettore. “Vogliamo rilanciare la 
presenza degli studenti in città, 
e in particolare nel suo centro 
storico”. Vivere a Venezia non 
è semplicissimo. “Il turismo ha 
avuto un ruolo schiacciante sul-
la città, da poco abbiamo stretto 
un accordo perché si ridia fiato 
alla presenza degli studenti in 
Laguna anche dopo la fine dei 
loro studi ritenendo che quella 
studentesca sia una componen-
te essenziale per la città”.

Il cotonificio, una delle sedi di Architettura dell’Università Iuav di Venezia
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I l progetto FiltriNext/UVC-
Next è un esempio ottimale 

di collaborazione tra università 
e industria. Nasce infatti dalla 
collaborazione tra il Diparti-
mento di Chimica, Materiali 
e Ingegneria Chimica “Giulio 
Natta” del Politecnico di Mila-
no, NextMaterials, spin-off del 
Consorzio Interuniversitario 
Nazionale per la Scienza e Tec-
nologia dei Materiali (INSTM), 
e Soliani EMC, azienda da 
sempre orientata alla ricerca e 
sviluppo. Con quasi 40 anni di 
esperienza nella produzione e 
vendita di articoli per la scher-
matura elettromagnetica, So-
liani EMC si è specializzata nel 
tempo nella realizzazione di una 
vasta gamma di prodotti che 
trovano impiego nei settori del-
le telecomunicazioni, medicale, 
aeronautico e dell’automotive. 
L’ottenimento, nel 2013, della 
certificazione EN 9100 “Siste-
mi di gestione per la qualità - 
Requisiti per le organizzazioni 
dell'aeronautica, dello spazio 
e della difesa” testimonia l'im-
pegno e la competenza dell'a-
zienda e del suo staff. "Anche in 

questo periodo di emergenza da 
Covid-19 - dichiara il presiden-
te Ivano Soliani - non abbiamo 
mai smesso di guardare al fu-
turo con ottimismo  e grazie al 
progetto università-industria 
'DADO: Depuratori ambientali 
ad alta tecnologia', finanziato 
da Regione Lombardia, siamo 
riusciti a sviluppare dei filtri in 
grado di abbattere batteri e altri 
inquinanti. Il sistema si è ora di-
mostrato efficace anche contro i 
virus”.
La contaminazione batterica ha 
sempre rappresentato un pro-
blema per la salute ed è la causa 
della diffusione di molte gravi 
malattie. La pandemia ha peg-

giorato la situazione, a dimo-
strazione del fatto che gli attuali 
sistemi di depurazione dell’aria 
non sono ad oggi in grado di 
svolgere un livello di filtrazione 
soprattutto per quanto riguarda 
batteri e virus.
Nella prima fase del progetto si 
è arrivati a realizzare filtri tessili 

con una struttura tridimensio-
nale innovativa, resi fotocataliti-
ci mediante un trattamento sol-
gel sviluppato da NextMaterials, 
che hanno infatti dato ottimi 
risultati nelle prove effettuati 
nei laboratori del Politecnico di 
Milano e del Politecnico di To-
rino. Questi filtri sono oggi di-

sponibili per il mercato (www.
filtrinext.it).
"Illuminando la superficie del 
filtro fotocatalitico con illumi-
nazione UV - spiega l'a.d. Ales-
sandro Soliani - si riesce non 
solo a bloccare i batteri sul fil-
tro, ma soprattutto ad ucciderli, 
cosa che non avviene nei filtri 
normalmente utilizzati, che di-
ventano spesso la causa, come 
ben noto, di successiva conta-
minazione batterica".
Ma soprattutto a seguito dell’e-
mergenza COVID 19 è nata 
la necessità di garantire che gli 
impianti di condizionamento 
dei locali pubblici siano un ele-
mento di depurazione e non di 
contaminazione.
“È bene sottolineare che virus 
e batteri non possono essere 
uccisi quando passano in flusso 
d’aria davanti a una fonte UVC 
- dice il prof. Alberto Cigada, 
fondatore di NextMaterials - ma 
è fondamentale bloccarli su un 
filtro che abbia già intrinseche 
proprietà antibatteriche. Solo 
così possono essere disattivati 
dopo alcuni minuti grazie a una 
fonte di illuminazione UVC (da 

tutti oggi indicata come stru-
mento principe contro i virus). 
Un passaggio di pochi secondi 
non ha nessuna efficacia”.
Filtrare a fondo l’aria di un im-
pianto di condizionamento è 
difficile, se non impossibile, in 
quanto un filtro performante 
determinerebbe un'eccessiva 
perdita di portata dell’impian-
to. È stato quindi sviluppato 
un nuovo dispositivo (www.
uvc-next.com) che può essere 
semplicemente inserito dietro 
le bocchette di uscita dell’aria 
condizionata, senza modificare 
l’impianto. Il dispositivo si basa 
su un principio semplice: l’aria 
in arrivo viene forzata mediante 
idonee ventole su un filtro foto-
catalitico in grado di bloccare il 
100% di batteri e virus, che ven-
gono uccisi grazie alla presenza 
di innovativi LED UVC. In que-
sto modo nell’ambiente viene 
immessa aria sia condizionata 
che depurata.
Con questo semplice inter-
vento negozi e ristoranti la 
prossima estate potranno ga-
rantire ai loro clienti un am-
biente gradevole e sicuro.

Il filtro fotocatalitico in 
grado di bloccare il 100% di 
batteri e virus
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L’impianto di condizionamento diventa un depuratore
La tecnologia UVC-NEXT impedisce che l’aria condizionata si trasformi in un fattore di contaminazione

Schema di funzionamento della tecnologia UVC-NEXT


